
COPIA 

 

COMUNE DI GROTTE DI CASTRO 

(Provincia di Viterbo) 
 

GIUNTA COMUNALE 
 

Delibera n. 111 del 18/11/2023 
 
Oggetto: APPROVAZIONE PIANO AZIONI POSITIVE 2024-2026. 
              
L’anno   duemilaventitre e questo dì diciotto del mese di novembre alle ore 13,25 in Grotte di 

Castro nella Sala delle adunanze posta nella sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale per 

trattare gli affari posti all’ordine del giorno.  

 

Presiede l’adunanza il Signor CAMILLI PIERO - PRESIDENTE 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

CAMILLI PIERO PRESIDENTE s  

ROSSI RICCARDO ASSESSORE - VICE 

SINDACO 

s  

BURLA PAOLO ASSESSORE  s 

 
                                                                                 Presenti 2  Assenti  1  
                                                                                     
Partecipa il sottoscritto Dr.Giuseppe Conte Segretario del Comune incaricato della redazione del 

verbale. 

 

Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, 

dichiara aperta la seduta. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che: 

- l’art.1, comma 1, lett. C) del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che l'organizzazione degli uffici e i rapporti di  

lavoro  e  di  impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, assicurino, tra le altre cose, pari  

opportunita'  alle lavoratrici ed ai lavoratori nonche' l'assenza di qualunque forma  di discriminazione e di 

violenza morale o psichica; 

- l’art. 7, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 165/2001 stabilisce che le  pubbliche  amministrazioni garantiscono  

parita'  e   pari opportunita' tra  uomini  e  donne  e  l'assenza  di  ogni  forma  di discriminazione, diretta e 

indiretta, relativa al  genere,  all'eta', all'orientamento  sessuale,  alla  razza,  all'origine  etnica,  alla disabilita', 

alla religione o alla lingua,  nell'accesso  al  lavoro, nel trattamento  e  nelle  condizioni  di  lavoro,  nella  

formazione professionale, nelle promozioni e  nella  sicurezza  sul  lavoro.  Le pubbliche amministrazioni 

garantiscono altresi' un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo  e  si  impegnano  a  rilevare, 

contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica  al proprio interno; 

- l’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 stabilisce che le pubbliche amministrazioni, fra cui i Comuni, predispongono 

piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di 

fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunita' di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 

Rilevato che l’art. 42 del D.Lgs. n. 198/2006 definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli 

ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, precisando che esse hanno, in particolare, lo 

scopo di: 

a) eliminare le disparita' nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella progressione 

di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilita'; 

b) favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento 

scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

c) favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale 

delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

d) superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del 

sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di 

carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

e) promuovere l'inserimento delle donne nelle attivita', nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono 

sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilita'; 

f) favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 

l'equilibrio tra responsabilita' familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilita' tra i due 

sessi; 

f-bis) valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a piu' forte presenza femminile; 

Preso atto che, con l’introduzione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), i contenuti del Piano delle 

Azioni Positive confluiscono nel medesimo Piano; 

Ritenuto, pertanto, di dover approvare il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2024/2026, dando atto che i relativi 

contenuti confluiranno nel PIAO 2024/2026 allorquando questo sarà approvato; 

Visto il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2024/2026 allegato alla presente Deliberazione per farne parte 

integrante e sostanziale; 

Dato atto che: 

- in data 30.09.2023 si è provveduto ad inviare la proposta di Piano alla Consigliera di Parità provinciale, alle 

R.S.U. ed alle OO.SS. in virtù di quanto previsto dall’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006, con invito a far pervenire, 

entro 7 giorni, eventuali osservazioni e/o pareri; 

- entro il termine suddetto, le OO.SS. e le R.S.U. non hanno fatto pervenire osservazioni, mentre invece la 

Consigliera di parità per la Provincia di Viterbo, a mezzo email del 03.10.2023, ha espresso il proprio parere 

favorevole; 

Visto, inoltre, il parere favorevole espresso in data 16.11.2023 dal Comitato Unico di Garanzia del Comune di Grotte di 

Castro, nominato giusta Determina n. 131 del 21.10.2023; 

Ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione del Piano; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Acquisiti e favorevoli i pareri di cui all’art. 49 TUEL; 

Con votazione unanime favorevole 

D E L I B E R A 

per le motivazioni di cui in premessa, qui da intendersi integralmente riportate anche se materialmente non trascritte: 

- di approvare il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2024/2026 allegato alla presente Deliberazione per farne 

parte integrante e sostanziale; 

- di dare atto che i contenuti del Piano confluiranno nel PIAO 2024/2026 allorquando questo sarà approvato; 

- di trasmettere il Piano ai dipendenti dell’Ente; 

- di dichiarare la presente, con separata votazione ad esito unanime favorevole, immediatamente eseguibile ad ogni 

effetto di legge. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comune di Grotte di Castro 

(Prov. di Viterbo) 

Piazza G. Marconi, 6 Tel 0763/798002-03 Fax 0763/797172  

E mail comunegrottedicastro@tin.it     Pec comunegrottedicastro@legalmail.it 

............................................................................................................................................................... 
 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 

2024/2026 
Approvato con Delibera di Giunta comunale n. 111 del 18/11/2023 

Premessa 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 

questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 

79/2022, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 

Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più  

inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

In proposito, si segnala che la Legge 4 novembre 2010 n. 183, la quale ha modificato il D.Lgs. 30 

marzo 2001 n. 165, fa obbligo alle pubbliche amministrazioni di garantire parità e pari opportunità tra 

uomini e donne e di assicurare l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al 

genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla 

lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 

professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono 

altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, 

contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno. 

L’art. 48 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 stabilisce che “ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, 

comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello Stato, 

anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti 

gli organismi di rappresentanza previsti dall'articolo 42 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto e dell'area di 

interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui 

all'articolo 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di parità, ovvero il Comitato per le pari 

opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il consigliere di parità 

territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro 
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ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 

opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere 

l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai 

sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle 

attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi”. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e 

mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono 

misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare 

eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 

Più precisamente, l’art. 42 del D.Lgs. n. 198/2006 definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli 

ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, precisando che esse hanno, in particolare, lo 

scopo di: 

a) eliminare le disparita' nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella progressione 

di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilita'; 

b) favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento 

scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

c) favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale 

delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

d) superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del 

sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di 

carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

e) promuovere l'inserimento delle donne nelle attivita', nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono 

sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilita'; 

f) favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 

l'equilibrio tra responsabilita' familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilita' tra i due 

sessi; 

f-bis) valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a piu' forte presenza femminile; 

Il Comune di Grotte di Castro persegue il duplice obiettivo di promuovere la cultura della pari 

opportunità nel territorio ed all’interno dell’Ente.  

Ciò premesso, si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 

dell’amministrazione. 

Si fa presente che la programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in 

relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati e 

si evidenzia altresì che il perseguimento delle seguenti azioni/obiettivi è comunque condizionato dalle 

risorse umane e finanziarie a disposizione. 

- Azione 1. Rafforzare il ruolo del CUG come strumento a sostegno delle scelte organizzative dell'Ente 

e introdurre strumenti di monitoraggio circa il rispetto delle misure ed azioni di cui al presente Piano. 

- Azione 2. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei 

componenti di sesso femminile. 

- Azione 2.b). In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della 

nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e 

regolamentari interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari 

opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina. 



- Azione 3. Nella redazione di bandi di concorso/selezione, richiamare espressamente il rispetto della 

normativa in tema di pari opportunità. 

- Azione 4. Contemplare, nella modulistica predisposta dal Comune (come ad esempio per domande di 

partecipazione ai concorsi, domande di contributi, domande di autorizzazione, ecc…), l’utilizzo sia del 

genere maschile che di quello femminile. 

- Azione 5. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di formazione 

e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo 

tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni 

operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali. 

- Azione 6. In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei 

confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere definite, in 

accordo con le organizzazioni sindacali, forme di flessibilità orarie per periodi di tempo limitati.  

- Azione 7. Istituzione, sul sito Web del Comune e compatibilmente con la disponibilità di risorse, di 

apposita sezione informativa sulla normativa e sulle iniziative in tema di pari opportunità. 

- Azione 8. Promuovere il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro che 

favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata. 

- Azione 9. Promuovere all'interno dell'amministrazione la cultura di genere e il rispetto del principio di 

non discriminazione. 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



Visto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-contabile nonché alla legittimità del 
presente provvedimento, ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs 267/2000 
 

Il Responsabile del Servizio Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to Camilli Piero 

 
F.to Camilli Piero 

 

 
Letto, confermato e sottoscritto 

 

 
      
 

 
Certificato di pubblicazione 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai sensi 
dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  30/11/2023       al  15/12/2023           al n. 1372     del Registro delle 
Pubblicazioni 

 
   Il Segretario Comunale 
F.to Dr.Giuseppe Conte 

 
 

 
      
      

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 18/11/2023       essendo stata dichiarata 
immediatamente esecutiva 
 
Grotte di Castro  lì 18/11/2023 Il Segretario Comunale 

F.to Dr.Giuseppe Conte 

    
 

 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario 
Dr.Giuseppe Conte 

Lì ................... 
 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
 

 

Il Presidente 
F.to CAMILLI PIERO 

 
_______________________   

Il Segretario Comunale 
F.to Dr.Giuseppe Conte 

 
_____________________ 

 


